
 

LETTURE: Atti 2,42-47; Salmo 117; 

1 Pietro 1,3-9; Giovanni 20,19-31.  
 

La sera di quel giorno, il primo 

della settimana, mentre erano 

chiuse le porte del luogo dove 
si trovavano i discepoli per ti-

more dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: 

«Pace a voi!». Detto questo, mo-
strò loro le mani e il fianco. E i 

discepoli gioirono al vedere il Si-

gnore. Gesù disse loro di nuovo: 
«Pace a voi! Come il Padre ha 

mandato me, anche io mando 
voi». Detto questo, soffiò e disse  

loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 

perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».  Tommaso, 

uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se 

non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno 

dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». [...] 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 20.04.17) 
 

I discepoli erano chiusi in casa per paura. È un momento di disorientamento totale: 
l'amico più caro, il maestro che era sempre con loro, con cui avevano condiviso tre 
anni di vita, quello che camminava davanti, per cui avevano abbandonato tutto, non 
c'è più. L'uomo che sapeva di cielo, che aveva spalancato per loro orizzonti infiniti, è 
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ora chiuso in un buco nella roccia. Ogni speranza finita, tutto calpestato (M. Marco-
lini). E in più la paura di essere riconosciuti e di fare la stessa fine del maestro. 
Ma quegli uomini e quelle donne fanno una scelta sapiente, forte, buona: stanno in-
sieme, non si separano, fanno comunità. Forse sarebbero stati più sicuri a disperdersi 
fra la folla e le carovane dei pellegrini. Invece, appoggiando l'una all'altra le loro fra-
gilità, non si sbandano e fanno argine allo sgomento. Sappiamo due cose del gruppo: 
la paura e il desiderio di stare insieme.  

Ed ecco che in quella casa succederà qualcosa che li rovescerà come 
un guanto: il vento e il fuoco dello Spirito. Germoglia la prima co-
munità cristiana in questo stringersi l'uno all'altro, per paura e per 
memoria di Lui, e per lo Spirito che riporta al cuore tutte le sue 
parole. Quella casa è la madre di tutte le chiese. 
Otto giorni dopo, erano ancora lì tutti insieme. Gesù ritorna, nel 

più profondo rispetto: invece di imporsi, si propone; invece di rimproverarli, si 
espone alle loro mani: Metti, guarda; tendi la mano, tocca.  
La Risurrezione non ha richiuso i fori dei chiodi, non ha rimarginato le labbra delle 
ferite. Perché la morte di croce non è un semplice incidente da superare: quelle ferite 
sono la gloria di Dio, il vertice dell'amore, e resteranno aperte per sempre. 
Il Vangelo non dice che Tommaso abbia toccato. Gli è bastato quel Gesù che si ripro-
pone, ancora una volta, un'ennesima volta; quel Gesù che non molla i suoi, neppure 
se l'hanno abbandonato tutti. È il suo stile, è Lui, non ti puoi sbagliare. Allora la ri-
sposta: Mio Signore e mio Dio. Mio, come lo è il respiro e, senza, non vivrei. Mio come 
il cuore e, senza, non sarei. 
Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 
Grande educatore, Gesù. Forma alla libertà, a essere liberi dai segni esteriori, e alla 
serietà delle scelte, come ha fatto Tommaso.  
Che bello se anche nella Chiesa, come nella prima comunità, fossimo educati più alla 
consapevolezza che all'ubbidienza; più all'approfondimento che alla docilità.  
Queste cose sono state scritte perché crediate in Gesù, e perché, credendo, abbiate la 
vita. Credere è l'opportunità di essere più vivi e più felici, di avere più vita: «Ecco io 
credo: e carezzo la vita, perché profuma di Te!» (Rumi). 
 

 
 
 

«Un pane per amor di Dio»   
In segno di solidarietà per i poveri del mondo, nel periodo immediatamente vicino alla 
Pasqua, sono state raccolte offerte pari a 445,00 euro. Saranno destinate alle emergenze 
alimentari nelle nostre missioni diocesane 

 

 
 

 
 
 



 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 23/04  
 

 
 

11.00 

II Domenica di Pasqua / anno A 
(ottava di Pasqua, o della Divina Misericordia) 

 

9–11: ritiro in preparazione alla Prima Comunione 
s. Messa (presieduta da P. Bruno Piccolo) 

Mercoledì 26/04 20.45 Riunione catechisti/e 

Giovedì 27/04 20.15 
20.45 

Incontro animatori Grest 
Riunione del CPP 

Domenica 30/04  
 

19.30 

III Domenica di Pasqua / anno A 
 

Assemblea soci Oratorio San Rocco 
 

 

Assemblea dei soci Circolo Oratorio San Rocco 
 

Domenica 30 Aprile alle ore 19:30 è convocata l'assemblea dei soci per ap-
provazione del bilancio 2016. 
I soci sono invitati a partecipare alla S. Messa delle 18:30. Dopo l'assemblea 
seguirà un momento conviviale in oratorio. 
 

 

Busta di Pasqua e Bilancio parrocchiale 2016 
 

Insieme al Bollettino è stata distribuita la “Busta di Pasqua”. Anche per gli 
impegni economici, facciamo affidamento sull’aiuto di tutti, secondo le possi-
bilità e la generosità di ognuno. 
In questo numero del Bollettino si può vedere tra l’altro anche il bilancio eco-
nomico della parrocchia del 2016 insieme alle note che lo accompagnano. 
Confidiamo che questa trasparenza, che riguarda tanto le spese sostenute come 
i progetti in corso, giovi a mantenere e a far crescere la fiducia reciproca. 
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Giovedì prossimo: riunione del CPP 
 

Giovedì prossimo è in programma una riunione del CPP alla quale sono invitati 
anche i membri del CPAE. Per questa occasione abbiamo chiesto la presenza 
di rappresentanti delle parrocchie di Camposampiero e Piombino Dese per po-
ter informarci sull’esperienza che da loro è già avviata riguardo all’accoglienza 
di rifugiati, accoglienza sostenuta dalla Caritas diocesana. 
Questa occasione servirà noi per riflettere sulla possibilità e sull’opportunità 
di mettere in atto un’esperienza simile anche nella nostra parrocchia. 
La riunione è aperta a tutti quelli che desiderano partecipare per essere infor-
mati su questa iniziativa.  

 

 

  



 

Storia della Chiesa di Loreggia: in sacrestia si può trovare il libro   

Dopo le ss. messe, in sacrestia, è possibile acquistare il libro sulla storia della Chiesa di Loreggia. 
 

 

Indirizzo del sito internet della parrocchia: "www.parrocchiadiloreggia.it" 
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GIORNO 

 

 
ORA 
 

SS. MESSE DAL 24 AL 30 APRILE 2017 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
24/04 

 
 

 
8.00 

II settimana del Tempo Pasquale – 2A del salterio 
 

(Letture: At 4, 23-31; Gv 3,1-8) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Martedì 
25/04 

 
8.00 

s. Marco evangelista (Lett.: 1 Pt 5,5b-14; Mc 16,15-20) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Mercoledì 
26/04 

 

 
8.00 

 

(Letture: At 5, 17-26; Gv 3, 16-21) 

def.ti fam. Furlan Fiorindo 

Giovedì 
27/04 

 
 

8.00 

s. Liberale, patrono della diocesi  
(Letture: Atti 16,25-34; Sal 33; 1Gv 5,1.4-5.13.20; Gv 20,24-31)  

Ruffato Angelo 
 

Venerdì 
28/04 

 

 
8.00 

 

(Letture: At 5, 34-42; Gv 6, 1-15)  

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Sabato 
29/04 

 
 

8.00 
 

19.00 

S. Caterina da Siena, VER, patrona d'Italia e d'Europa  

(Letture: 1Gv 1,5-2,2; Mt 25,1-13) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Visentin Tiziano e Marcon Pia; Rubin Luigi; Milani 
Paolo, Dino e Irma; Melchiori Antonio e Norina 

 

Domenica 
30/04 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

7.30 
 

 

9.30 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

Domenica III di Pasqua    

(Letture: ) 
 

secondo l’intenzione di un offerente; Parmigiani Nino e fam. Manera; 
Zorzi Angelo, Ida e figli 
 

Bailo Italo; Bailo Gianni e fam.; Genesin Guido e Ebe; Scapin Eu-
genia e Zoccarato Mario; Mason Bernardo, Linda e figli 
 

Torresin Giovanni, Luciano e Roberta e Perusin Maria 
 

S. Rosario in Chiesa. 
 

Ferro Erminia, Guin Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; def.ti 
Scolaro Clara–Bernardina; def.ti fam. Bordignon; def.ti fam. Aless-
sio; Mason Egle e Favaro Telia; Bertoldo Onelia (ann.); Cosma Da-
vino e fam. 

 

 


